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I suoni propri del setticlavio, 
coincidono con le esigenze vitali e proprie nella 
specificità naturale di ogni singola persona 
senza ignorare il passato, temere il futuro, 
precludersi nell’eremitaggio
affinché anche gli ultimi sentano e vedano.

Il Setticlavio fondamentale è costituito da:

Meraviglia (occhi acuti e intelligenti per coglie-
re la sconfinata bontà, bellezza, 
grandiosità di ogni cosa)

Incanto (stupirsi, ammirare, gioire
per l’armonia presente in 
tutti gli eventi) 

Serenità (ilare disposizione d’animo per 
comporre ed eseguire la melo-
dia voluta dal Maestro)

Gioia (elemento tracciato con 
stilo d’amore sul proprio essere)

Pace (assimilazione, godimento senza 
egoismi e stonature)

Armonia (decisione a stare insieme e
per eseguire la propria musica 
come dono per l’altro)

Amore (essenziale innovazione di vita che 
scaturisce dall’amore).

Vacanze
“Vivere In”

L’Estate “Vacanze Vivere In” mira a 

* comporre l’armonia tra quanti vogliono 
accogliere l’invito del Maestro

* ritrovarsi insieme per meglio
assimilare, annunciare
la Melodia ascoltata ed amata

* stabilire anche nuove modalità, personali e 
comunitarie, perché Gesù,
Melodia del Mondo,
venga annunciato con personale impegno

* esercitarsi alla scuola del vero Maestro, lo 
Spirito Santo 

* partecipare alla mensa della vera Sapienza

* come discepoli della Madre Maria.

Movimento di Spiritualità “Vivere In”
Via Solario 91,  - 00142 Roma - Tel. e fax 06 59640096

C.da Piangevino 224/A - 70043 Monopoli (BA)
Tel. 0806907012 - Fax 0806907026

www.viverein.it 
email: associazioneviverein@gmail.com
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Esercizi e date 

È urgente comunicare la propria adesione ed 
attendere conferma di date. 
Gli esercizi si svolgono a fine settimana
sullo stile di week-end dello Spirito. 
Si terranno presso il Cenacolo “Redemptoris 
Mater” a Sicarico, Monopoli. 
Iniziano nel pomeriggio del primo giorno (ore 
17) e terminano nel pomeriggio dell’ultimo 
giorno (ore 19).

9-11 
16-18
23-25
30-31

5- 8 
20-22
23-28

È importante convincersi che non esistiamo per 
noi stessi. La nostra vita non si esaurisce nel 
breve istante di nostra comparsa sulla terra. 
Sta scritto nelle Scritture che ciascuno deve 
farsi “spettacolo” da offrire al mondo.

Luglio

Agosto
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Le “nostre” Vacanze 
sono proposte innovative 
di quiete e amore

Le “nostre” Vacanze 
sono incontri di amorose condivisioni, 
brevi note che si intrecciano 
per garantire il setticlavio
di infinite composizioni 
inneggianti al vivere quieto e pacifico.

Il setticlavio 
avvia il succedersi di corde di vita che 
arpeggiate producono melodie sempre care 
che menti e mani e cuori 
dovrebbero rilanciare nell’assemblea festante 
di un coro immenso, la Chiesa, 
che non ha confini ma spazi infiniti.
Il setticlavio è proposta di vita. 

Ciascuno è invitato a suonare la cetra o l’arpa
per cantare le armonie infinite
del Dio sommo Amore
nel teatro delle sue meraviglie.

Le variazioni sull’unico tema
rilanciate da ogni singola persona,
si estendono al di là del privato 
per superare ogni limite ed angustia.

Ogni uomo vive in un mondo infinito.
Ogni cristiano appartiene alla città di Dio.
Sono ben note le corde che il setticlavio richiede 
mentre il soffio sottile dello Spirito 
produce armonie che ogni persona
dovrebbe assimilare e rilanciare.

Il movimento del vivere in
che l’estate propone è triplice:

accogliere (come comprendere, accetta-
re, valorizzare) 

assimilare (fare proprio, rendere strut-
tura portante della propria
esistenza)

annunciare (comunicare, estendere, rea-
lizzare) il triplice dono del-
l’esistenza (quando il “vivere 
è Cristo”)

nella conformità trasformante di grado in grado 
nell’amore da rendere vitale. 

L’armonia che si raccoglie e si deve rilanciare è
lo specifico della nostra identità 
con le prerogative di una autentica vita cristiana:

immensa (pari in dignità al dono ricevuto) 
salutare (benefica, utile, vantaggiosa)
sublime (eccelsa, senza miserie ed inganni)
divinizzante (fine dell’intera esistenza)

con l’augurio, il desiderio e l’impegno
a formare “il mistico coro”,
che sia “mistico corpo” di Cristo
sotto la guida dell’Unico Maestro 
verso cui sono rivolti gli sguardi fiduciosi.

Il Maestro è lo Spirito divino,
dono inviatoci: 
protettore, illuminatore, avvocato, guida,
capace di inventare armonie sempre nuove
nella dinamica di ogni vita.  

Quel Maestro che aleggia sulla storia
dell’intera esistenza mai cesserà di produrre 
le nuove melodie affidate alle menti e ai cuori.

“Senza fine canterò, senza fine amerò”.

Lo Spartito da interpretare è quello 
dell’Humanitas nuova
e che il supremo Compositore
ci ha fatto “gustare”
come suo pane e suo sangue.

“Quello che abbiamo visto, udito e
che le nostre mani hanno toccato, 
e ne siamo diventati concorporei e
consanguinei 
noi lo annunziamo.

Lo Spartito deve essere bene interpretato ed ese-
guito perché: 
- vita al di là del contingente 
- umanità da incarnare,
- legge da accogliere e praticare.

Modalità da assolvere ed eseguire: 
* libertà di interpretazione affidata a mani, 

menti e cuori di ciascun uomo 
* affinità di lettura ed interpretazione in con-

formità al tracciato genuino del Maestro
* delicatezza di esecuzione quotidiana 
* elevatezza di toni e sentimenti.

Una comune modalità specifica è
quella contemplativa 
nel teatro dell’intera esistenza. 
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VIVERE IN
Movimento di Spiritualità

Associazione Internazionale
di Diritto Pontificio

I suoni propri del setticlavio, 
coincidono con le esigenze vitali e proprie nella 
specificità naturale di ogni singola persona 
senza ignorare il passato, temere il futuro, 
precludersi nell’eremitaggio
affinché anche gli ultimi sentano e vedano.

Il Setticlavio fondamentale è costituito da:

Meraviglia (occhi acuti e intelligenti per coglie-
re la sconfinata bontà, bellezza, 
grandiosità di ogni cosa)

Incanto (stupirsi, ammirare, gioire
per l’armonia presente in 
tutti gli eventi) 

Serenità (ilare disposizione d’animo per 
comporre ed eseguire la melo-
dia voluta dal Maestro)

Gioia (elemento tracciato con 
stilo d’amore sul proprio essere)

Pace (assimilazione, godimento senza 
egoismi e stonature)

Armonia (decisione a stare insieme e
per eseguire la propria musica 
come dono per l’altro)

Amore (essenziale innovazione di vita che 
scaturisce dall’amore).

Vacanze
“Vivere In”

L’Estate “Vacanze Vivere In” mira a 

* comporre l’armonia tra quanti vogliono 
accogliere l’invito del Maestro

* ritrovarsi insieme per meglio
assimilare, annunciare
la Melodia ascoltata ed amata

* stabilire anche nuove modalità, personali e 
comunitarie, perché Gesù,
Melodia del Mondo,
venga annunciato con personale impegno

* esercitarsi alla scuola del vero Maestro, lo 
Spirito Santo 

* partecipare alla mensa della vera Sapienza

* come discepoli della Madre Maria.

Movimento di Spiritualità “Vivere In”
Via Solario 91,  - 00142 Roma - Tel. e fax 06 59640096

C.da Piangevino 224/A - 70043 Monopoli (BA)
Tel. 0806907012 - Fax 0806907026

www.viverein.it 
email: associazioneviverein@gmail.com

Stampa EVI - monopoli

Esercizi e date 

È urgente comunicare la propria adesione ed 
attendere conferma di date. 
Gli esercizi si svolgono a fine settimana
sullo stile di week-end dello Spirito. 
Si terranno presso il Cenacolo “Redemptoris 
Mater” a Sicarico, Monopoli. 
Iniziano nel pomeriggio del primo giorno (ore 
17) e terminano nel pomeriggio dell’ultimo 
giorno (ore 19).

9-11 
16-18
23-25
30-31

5- 8 
20-22
23-28

È importante convincersi che non esistiamo per 
noi stessi. La nostra vita non si esaurisce nel 
breve istante di nostra comparsa sulla terra. 
Sta scritto nelle Scritture che ciascuno deve 
farsi “spettacolo” da offrire al mondo.

Luglio

Agosto

2 0 10

m kc c m y c y y m kc c m y c y y m kc c m y c y y m kc c m y c y y 
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